
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA FORMAZIONE 

 

 

 

Alle Organizzazioni sindacali rappresentative del 

personale non direttivo e non dirigente del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco: 

- FNS CISL VV.F. 

- CONAPO 

- UIL PA VV.F. 

- FP CGIL VV.F. 

- CONFSAL VV.F. 

- USB PI VV.F. 

E, per conoscenza: All’Ufficio III – Relazioni sindacali 

 

OGGETTO:  Tavolo tecnico per la programmazione didattica ex art. 29 del D.P.R. 7 maggio 

2008 – Resoconto della seduta del 22 giugno 2023.  

  

Si trasmette il resoconto della seduta del Tavolo tecnico per la programmazione 

didattica tenutasi il giorno 22 giugno 2023. 

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(VALLEFUOCO) 
(Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge) 
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Tavolo tecnico per la programmazione didattica   

(ex. art. 29 del D.P.R. 7 maggio 2008 Accordo sindacale per il personale non direttivo e 

non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) 

 

***** 

 

Resoconto della seduta del 22 giugno 2023 

 

In data 22 giugno 2023, alle ore 8:30 si è riunito, in videoconferenza su piattaforma Microsoft 

Teams, il Tavolo Tecnico (TT) per la programmazione didattica per il personale non direttivo 

e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, istituito con Decreto n. 38 del 

19.10.2016 ai sensi dell'art.29 del D.P.R. 7 maggio 2008. 

Sono presenti alla riunione: 

 Rappresentanti dell'Amministrazione 

 Il Direttore Centrale per la Formazione, ing. Gaetano VALLEFUOCO 

 Il Dirigente dell’Ufficio di Pianificazione, Controllo e Sviluppo della Formazione, ing. 

Mauro CACIOLAI 

 Il Comandante delle Scuole Centrali Antincendi, ing. Fabio Leandro CUZZOCREA 

 Il Dirigente dell’Ufficio di Pianificazione per la mobilità e Sviluppo delle Aree 

Professionali, ing. Mariano TUSA 

 Il DV ing. Alessandra BIN della Direzione Centrale per la Formazione 

 L’IA Luca TAMBURO della Direzione Centrale per l’Emergenza il Soccorso Tecnico 

e l’Antincendio Boschivo 

 Rappresentanti delle OO.SS. 

 CISL: Sigg. Roberto BOMBARA, Roberto ORLANDI  

 CONAPO: Sigg. Gianni CACCIATORE e Romeo BRIZZI 

 UIL PA VV.F.: Sigg. Fabrizio BUCCELLA, Cristina CINI, Paolo RIGOLONE e 

Davide CORVEDDU 

 FP CGIL VV.F.: Sigg. Andrea NEVI e Franco ZELINOTTI  

 CONFSAL VV.F.: Sig. Domenico DAMIANI  

 USB PI VV.F.: Sig. Adriano SCOZIA 

La seduta è stata convocata con le note prot. n. DCFORM.24268.U.19-06-2023 e n. 

DCFORM.24270.U. 19-06-2023 sui seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. temporanea modifica alla circolare DCFORM prot. n. 3914 del 31/01/2020 concernente “Le 

linee guida per la formazione NBCR”, limitatamente ai formatori NBCR di settore addetti 

all’erogazione dei corsi LPG Transport Emergency e GPL Light; 

2. modifica la decreto del Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco n. 33 del 10 marzo 2021 

concernente l’istituzione dell’Albo dei Formatori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

3. presentazione della bozza di circolare sul “Sistema di formazione del personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco in materia di polizia giudiziaria e di investigazione antincendi 

(NIA)”,; 
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4. varie ed eventuali. 

Ha inizio la seduta con il saluto del Direttore Centrale per la Formazione (DCF) che ringrazia 

i componenti del Tavolo Tecnico e i componenti dei vari Uffici.  

Il Direttore Centrale per la Formazione elenca i punti all'ordine del giorno e passa la parola 

all’ing. CACIOLAI per illustrare il primo punto all’ordine del giorno. 

Ing. CACIOLAI: rappresenta che la modifica proposta è nata da alcune esigenze manifestate 

dalla DCESTAB e da alcune Direzioni Regionali, gli attuali formatori LPG Transport 

Emergency (da adesso LPG), infatti, sono in numero troppo esiguo ed il percorso formativo 

per diventare formatore LPG è molto lungo ed elaborato. Si vorrebbe formare i prossimi 

formatori LPG senza dover partire dai formatori NBCR. Negli ultimi anni il ruolo del tutor, 

da mero supporto, è diventato il braccio destro del formatore e, pertanto, considerate le 

carenze, è stata accolta la richiesta della DCEMER, di modifica temporanea della circolare in 

argomento per poi in futuro apportare le opportune modifiche all’intera circolare, ma questo 

potrà essere fatto solo in un secondo momento. Passa poi ad illustrare la bozza di modifica 

alla circolare DCFORM prot. n. 3914 del 31/01/2020. 

Il Direttore procede ad un giro di tavolo sulla proposta al primo punto dell’Ordine del giorno: 

 CISL: concorda con la modifica e auspica un incontro per la modifica di tutta la circolare. 

 CONAPO: concorda con la modifica e apprezza il lavoro fatto per la gestione momentanea 

del problema. 

 UIL: chiede se è stato messo un limite di tempo al tutoraggio ovvero se, ad esempio. Può 

partecipare al corso anche personale che ha effettuato il tutoraggio 5 anni fa. Si dovrebbe 

capire, inoltre, quali siano i livelli per superare le prove. Sottolinea che questa modifica è 

un’esigenza della formazione e non dell’emergenza. Chiede inoltre se c’è una circolare che 

stabilisca il mantenimento degli operatori LPG. 

 DCF: chiarisce che nella circolare non è prevista la figura del tutor, sarà dirimente la prova 

d’esame finale e non quanto tempo fa ha fatto il tutor. 

 CGIL: ci si trova, dopo tre anni, a discutere su una circolare già emanata, è necessario 

diminuire i tempi in cui una circolare possa essere valutata. Concorda per una rivisitazione 

della circolare, su quanto proposto, invece, rappresenta il rischio di abbassare il livello di 

sicurezza e di competenza dei formatori, non è convinta sulla correttezza di questo 

percorso. La figura del tutor non è prevista nella circolare, sembra di mettere troppe toppe 

su un vestito ormai lacero. È un settore in difficoltà, non ci deve rimettere il personale. 

Comunque quando si parla di deroghe e di sperimentazione bisogna stabilire un tempo 

limite di validità. 

 DCF: non c’è il tempo per rivedere tutta la circolare, è necessario, però, intervenire il 

prima possibile, non è una mancanza da parte dell’Amministrazione, l’importante è che, 

con oggi, ci impegnamo a sanare la “questione tutor”, certi che il numero di tutor da dover 

sanare è un numero importante per soddisfare le esigenze dell’emergenza. 
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 Ing. CACIOLAI: queste scelte sono state condivise con molti formatori. Il problema 

consiste nel fatto che nella circolare non c’è neanche il programma. Oggi questa scelta è un 

indirizzo, ma non è possibile sapere se risulterà una miglioria rispetto all’attuale situazione, 

manca il confronto, non c’è il programma del percorso formativo né le modalità d’esame. 

 CONFSAL: apprezza il lavoro e lo sforzo per sopperire alla mancanza di formatori LPG. Il 

discorso dei tutor deve essere solo un fatto transitorio in attesa della rivisitazione della 

circolare definitiva. Al momento si concorda sul dover accelerare i tempi e sulla modifica 

proposta dalla formazione. 

 USB: concorda con le modifiche proposte, il dubbio semmai, chiamandola deroga, è il 

termine temporale. Bene anche la proposta di revisione dell’intera circolare NBCR che al 

momento è inapplicabile. 

 DCF: i punteggi sono coerenti con il tipo della prova, costituita da una parte teorica e una 

parte pratica. I punteggi che sono attribuiti in altre circolari di settore, per i formatori, sono 

congrui con quelli proposti. Si auspica che la deroga si chiuda con l’imminente corso ma 

qualora dovessero esserci tutor che non possano parteciparvi, si potrà prevedere di ritenerla 

valida anche per un corso successivo, la priorità è quella di sanare tutti i tutor ed eliminare 

le carenze di formatori LPG. 

 USB: in realtà la figura del tutor, per alcuni corsi è molto importante, sarebbe il caso di 

valutare la possibilità di mantenerla. 

 DCF: questo aspetto sarà valutato dal gruppo di lavoro che verrà incaricato di aggiornare la 

circolare, ma se dovesse essere necessario ricorrere ai tutor, il tutoraggio potrebbe 

diventare un requisito per la selezione dei nuovi formatori. 

 IA TAMBURO: il GPL light è una costola del LPG transport emergency, il GPL light è 

nato dal LPG, formatore LPG è abilitato a fare anche il GPL Light cambia soltanto 

l’attrezzature. 

 DCF: la congiunzione “o” verrà cassata e verrà riportato “LPG Transport Emergency/GPL 

Light”. 

Il Direttore illustra il secondo punto all’Ordine del giorno e procede a un giro di tavolo sulla 

proposta: 

 UIL: chiede di rinviare, ad una successiva riunione, la discussione in merito all’art. 8, la 

necessità di formatori professionali è estrema, ma il collega che deve spostarsi può avere 

difficoltà anche economiche.  

 DCF: l’argomento degli incentivi non attiene alla discussione sulla proposta di modifica 

della circolare.  

 UIL: Chiede che nelle aree tematiche venga inserito l’outdoor training.  
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 DCF: concorda.  

 UIL: Per l’art. 1 comma 3 le figure non sono riconosciute dal D. Lgs 127. 

 DCF: è insito nel meccanismo della formazione di cui all’rt. 242 del D.Lgs. n. 217/2005. 

 UIL: era solo un’osservazione.  

 DCF: che non può essere accolta, il personale si forma per le esigenze del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco. 

 CISL: chiarisce che l’obiettivo è chiaro ed è abbastanza inclusivo, ma ha delle perplessità 

anche se sono due tavoli diversi, ritenendo che sia è il caso di aspettare il nuovo progetto 

per gli incentivi. 

 DCF: per discutere l’argomento incentivi ci vorrà molto tempo, le modifiche proposte oggi 

non mettono in discussione la modifica degli incentivi, è necessità della DCF far uscire 

immediatamente questa modifica per iniziare ad organizzare corsi di aggiornamento 

utilizzando anche personale esterno.  

 CISL: approva comunque le modifiche 

 CONAPO: è soddisfatta del fatto che bisognava comunque distinguere le varie figure tra 

formatori e istruttori, l’organizzazione di base tra polizia e Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco è diversa. Non concorda, invece, sul fatto che incentivi e formazione siano aspetti 

diversi. L’Amministrazione ha istituito un Albo dei Formatori, ma l’istituzione di un Albo 

prevede doveri ed onori ovvero incentivi che vengono riconosciuti al personale istruttore  

 DCF: il punto dirimente è l’art 9 comma 2 – è possibile modificarlo. 

 CONAPO: l’Albo dei formatori definisce una categoria professionale.  

 DCF: il termine istruttore discende dalle circolari che abilitano l’istruttore a fare istruzione.  

 CONAPO: L’iscrizione in un albo è una condizione essenziale per poter esercitare una 

professione, se non si chiama elenco ma albo c’è un motivo, se si viene radiati dall’albo 

non si può più fare quella professione. L’albo introduce un’elevazione del rango 

professionale degli istruttori (DCF: non concorda), è bene che questo elemento sia 

fondamentale, si può, inoltre, inserire, come altro comma, la possibilità di chiedere di 

essere esclusi dall’Albo quando le condizioni cambiano. In merito inoltre all’art. 11, 

sull’inidoneità al servizio operativo, chiarisce che ci sono ambiti formativi nei quali una 

persona può mantenere un’abilitazione alla formazione anche se inidoneo al servizio 

(DCF: concorda su questo ultimo punto).  

 CGIL: la CGIL non ha nulla da eccepire, ma chiede se la figura del tutor rientra tra i 

docenti, ovviamente il termine docente sarà da inserire in tutte quelle circolari nelle quali è 

prevista anche la figura del docente (DCF: concorda). Propone di valutare la possibilità, 
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nell’art. 8, di aumentare a 72 ore il periodo di mantenimento: da “almeno 36” ad “almeno 

72” (DCF: non vede la necessità). Inoltre ritiene necessario che, avendo inserito la figura 

del docente, nell’art. 11, venga definito a quale figura (istruttore/docente) ci si riferisce 

(DCF: non è possibile, l’inidoneità al servizio può derivare da qualunque patologia 

sanitaria, non è possibile stabilire a priori che un docente possa fare sempre lezione). 

Chiede inoltre se possibile di inserire gli acronimi nell’allegato delle tematiche.  

 CONFSAL: rappresenta un problema nell’elenco delle aree tematiche, in merito alle 

patenti nautiche che dovrebbe ricomprendere la conduzione delle moto d’acqua (DCF: 

concorda), e nell’assenza del corso movimento terra che non è da ritenersi un’estensione 

delle patenti terrestri (DCF: come area tematica è ricompreso nelle patenti terrestri) 

(CONAPO: è necessario togliere anche il fluviale dalle tecniche speleo alpine) (DCF: 

procede immediatamente alle correzioni concordate) 

 USB: ritiene necessario tutelare i formatori inserendo, nell’Albo anche gli aggiornamenti e 

l’eventualità di fare formazione anche se inidonei al servizio. C’è comunque una certa 

perplessità nell’aver accostato la figura del docente a quella dei formatori, poiché 

l’inserimento nell’Albo dei formatori prevede per il personale una selezione, un corso e il 

superamento del relativo esame, un iter abbastanza complesso  

 DCF: la figura del docente non è accostata a quella del formatore, il docente fa formazione 

in relazione alla qualifica posseduta ed all’incarico ricoperto - non c’è equiparazione, 

l’Albo è da intendersi come un contenitore in cui è elencato tutto il personale che può fare 

formazione alcuni come docenti altri come istruttori – non c’è nessuna contrapposizione, 

tutto ciò che non è fatto dall’istruttore può essere fatto dal docente nelle varie aree 

tematiche 

Il Direttore passa la parola all’ing. CUZZOCREA che illustra la circolare sul sistema 

formativo NIA: 

 CISL: è una tematica complessa, si riserva di fare eventuali proposte di modifica durante il 

prossimo incontro 

 CONAPO: chiede la presentazione dell’ing. CUZZOCREA e si riserva di fare le proprie 

osservazioni durante il prossimo incontro. 

 UIL: si allinea alle altre OO.SS. ma fa un’osservazione in merito all’allineamento tra titoli 

di studio richiesti e percorso formativo. 

 CGIL: si riserva di fare le proprie osservazioni durante il prossimo incontro.  

 CONFSAL: si riserva di fare le proprie osservazioni durante il prossimo incontro. 

 USB: la bozza di circolare è complessa e dettagliata. Chiede se il percorso formativo NIA è 

totalmente indipendente dal percorso formativo NBCR e ritiene che si privilegi molto il 

personale con determinati titoli di studio 
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 DCF: anche se il NIA e l’NBCR utilizzano la stessa strumentazione non è detto che siano 

uguali, l’attività del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è multidisciplinare ognuno 

costituisce una tessera del mosaico, non può essere l’utilizzo di una determinata 

attrezzatura a definire il profilo di competenza di un operatore.  

Il Tavolo Tecnico si aggiorna al giorno 27 giugno 2023. 

Quindi, alle ore 12.15 ha termine la seduta ed il Direttore Centrale per la Formazione 

ringrazia e saluta i presenti. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(VALLEFUOCO) 

 


